
Calendario liturgico 

20 DOMENICA DI PASQUA – Resurrezione del Signore 

Ore  8.30 S. MESSA –          8.00 Lodi 
Ore 10.00 S. MESSA – 

21 LUNEDI’  dell’Angelo  

Ore 10.00 S. MESSA –        

22 MARTEDI’                                                                 S. Sotèro, papa 

Ore 18.00  Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA –       19.00 Vespri 

23 MERCOLEDI’                                                     S. Giorgio, martire 

Ore 18.00  Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA –         19.00 Vespri 

24 GIOVEDI'                 S. Fedele da Sigmaringen, sacerdote e martire 

Ore 17.00 Adorazione Eucaristica    
Ore 18.30 S. MESSA –     19.00 Vespri 

25 VENERDI’                                                      S. Marco, Evangelista 

Ore 18.00  Recita del S. Rosario    
Ore 18.30 S. MESSA –         19.00 Vespri 

26 SABATO                                                                     S. Cleto, papa 

 

27 DOMENICA in Albis 

Ore   8.30 S. MESSA –           8.00 Lodi 
Ore 10.00 S. MESSA –  
Ore 11.00 S. MESSA al Santuario di San Luca 

 

ORARI APERTURA     domenica   7.45-18.00 

DELLA CHIESA  lunedì- venerdì  7.30-12.00 e 16.00-19.00  
   sabato              7.45-12.00 e 16.00-18.00 
ORARI CONFESSIONI sabato   11.00-12.30 

  

 
Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
www.parrocchiacasteldebole.it 

20  ap r ile  2 025  
Resurrezione di N.S. Gesù Cristo  

 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in 
pensieri, parole, opere e o-
missioni,  
per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 
 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua immensa Gloria. 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente, Figlio unigenito, Cristo Gesù. 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre 
Onnipotente, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi:. Tu che togli i peccati del 
mondo accogli la nostra preghiera; tu che siedi 
alla destra del Padre abbi pietà di noi. 
Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu  l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito San-
to: nella gloria del  Padre. 

 
Dagli Atti degli Apostoli                                        10,34a.37-43 
In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «Voi sapete ciò che è accaduto in 
tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Gio-
vanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nàzaret, il 
quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del 
diavolo, perché Dio era con lui. 
E noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione dei Giudei e 
in Gerusalemme. Essi lo uccisero appendendolo a una croce, ma Dio lo ha risu-
scitato al terzo giorno e volle che si manifestasse, non a tutto il popolo, ma a te-
stimoni prescelti da Dio, a noi che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la 
sua risurrezione dai morti. 
E ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è il giudice dei 
vivi e dei morti, costituito da Dio. A lui tutti i profeti danno questa testimonian-
za: chiunque crede in lui riceve il perdono dei peccati per mezzo del suo nome». 
 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Salmo 117 -    R./  Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 

   rallegriamoci ed esultiamo. 

Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
«Il suo amore è per sempre». 

La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 

Non morirò, ma resterò in vita 
e annuncerò le opere del Signore. 

La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi  

mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo”. 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.  

   

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Colossési         3,1-4 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla 
destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra.  
Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, 
vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. 
 
Sequenza 

Alla vittima pasquale, 
s'innalzi oggi il sacrificio di lode. 
L'Agnello ha redento il suo gregge, 
l'Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 

«Raccontaci, Maria:  
che hai visto sulla via?». 
«La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti. 
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea». 

Sì, ne siamo certi: Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi. 

Alleluia 
Cristo, nostra Pasqua, è stato immolato: facciamo festa nel Signore 

Dal Vangelo secondo Giovanni                                         20,1-9 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e 
disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno 
posto!». 
Pietro allora uscì insieme all'altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano in-
sieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo 
al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò. 
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i 
teli posati là, e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, ma 
avvolto in un luogo a parte. 
 

 Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide 
e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli dove-
va risorgere dai morti.                              Parola del Signore 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create.   
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. 
Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per 
il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che 
verrà. Amen. 
 

 
LUNEDI’ dell’Angelo – 21 aprile 
S. MESSA alle ore 10.00 

 
DOMENICA in Albis – 27 aprile  
Pellegrinaggio a S. Luca - Ritrovo e partenza dall’arco  
del Meloncello ore 9.45 - S. Messa al Santuario ore 11.00 
Come di consueto ci fermeremo per il pranzo al sacco in sala S. Cle-
lia presso il Santuario 
 

******* 
 

Gerusalemme è piena di canti, 
da ogni parte s’intrecciano cori; 
in schiere candide il popolo nuove 
pure agli increduli annuncia la gloria. 
 
Cristo è risorto per tutti, o fratelli, 
l’albero verde del nuovo giardino: 
or la natura ha finito di gemere, 
la vanità della morte è finita! 
 
“Ecco, io apro i vostri sepolcri, 
farò entrare in voi il mio spirito, 
 

aride ossa, sorgete a rivivere: 
riconoscete che io sono il Signore!”. 
 
Egli qui resta con noi per sempre: 
facciamo corpo intorno allo Spirito 
tutte le vittime giuste del mondo; 
anche la terra riprenda il cammino! 
 
                  (Padre David Maria Turoldo) 

 


